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Contratto per l’affidamento del servizio di gestione della consultazione e vendita 

dei materiali dell'archivio cartografico regionale e dei servizi connessi 

 

CIG derivato  

TRA  

La Regione Emilia-Romagna, (di seguito nominata, per brevità, anche RER o la 

Regione), con sede legale in Bologna, Viale Aldo Moro 52, in persona della dirigente dell’Area 

Dati, Dott.ssa Eleonora Verdini;  

E  

……………………, sede legale in ………, iscritta al Registro delle Imprese presso la 

C.C.I.A.A. di __________ al n.  , P.IVA  , domiciliata ai fini del presente atto in    , in persona 

del legale rappresentante ……………………, giusti poteri allo stesso conferiti da 

………………… (di seguito nominata, per brevità, anche “Fornitore”);  

PREMESSO  

a) che l’Agenzia per lo sviluppo dei mercati telematici Intercent-Er (di seguito: 

Agenzia), nel rispetto dei principi in materia di scelta del contraente, ha ravvisato la necessità 

di procedere, ed infatti ha proceduto, all’individuazione del Fornitore per l’affidamento del 

servizio di gestione della consultazione e vendita dei materiali dell’archivio cartografico 

regionale e dei servizi connessi, mediante procedura ad evidenza pubblica di cui al Bando di 

gara inviato alla G.U.U.E. il______20_____;  

b) che l’obbligo del Fornitore di prestare quanto oggetto del presente Contratto 

sussiste fino alla concorrenza dell’importo massimo spendibile, nei modi e nelle forme 

disciplinati dal presente Contratto e da tutta la documentazione di gara, ai prezzi unitari, alle 

condizioni alle modalità e ai termini stabiliti;  

c) che il Fornitore è risultato aggiudicatario della gara di cui sopra a tal fine indetta 

dall’Agenzia e, per l’effetto, ha manifestato espressamente la volontà di impegnarsi a fornire i 

servizi oggetto del presente Contratto, alle condizioni, modalità e termini di seguito stabiliti;  

d) che il Fornitore dichiara che quanto risulta dal presente Contratto, dal Bando di 

gara, dal Disciplinare di gara e dagli allegati, definisce in modo adeguato e completo l’oggetto 

delle prestazioni da fornire e, in ogni caso, ha potuto acquisire tutti gli elementi per una idonea 

valutazione tecnica ed economica delle stesse e per la formulazione dell’offerta;  

e) che il Fornitore ha presentato valida documentazione amministrativa, tecnica e 

l’offerta economica ai fini della stipula del presente Contratto;  

f) che nei confronti del Fornitore sono state esperite le verifiche concernenti le 

dichiarazioni presentate in sede di gara;  



   

 

   

 

g) che il Fornitore ha presentato: 

• il certificato di iscrizione della Camera di Commercio, Industria e Artigianato,  

• l’autodichiarazione circa il possesso dei requisiti di idoneità tecnica e professionale, di 

cui all’articolo 26 comma 1 lettera a) del Decreto Legislativo 81 del 2008 e s.m.i., 

nonché l’ulteriore documentazione richiesta ai fini della stipulazione del presente 

Contratto; 

• che il Fornitore ha dimostrato di aver stipulato/in essere una polizza assicurativa per la 

responsabilità civile, richiesta ai fini di legge nonché per la stipula del presente 

contratto;  

Ciò premesso, tra le parti come in epigrafe rappresentate e domiciliate  

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE  

Articolo 1 – Valore delle premesse e degli allegati  

Le premesse di cui sopra, gli Atti e i documenti richiamati nelle medesime premesse e 

nella restante parte del presente Atto, il Capitolato Tecnico, l’elenco dei servizi aggiudicati al 

Fornitore, l’Offerta Tecnica e l’Offerta Economica sono fonte delle obbligazioni oggetto del 

presente Contratto.  

Articolo 2 – Norme regolatrici e disciplina applicabile  

1. L’erogazione dei servizi oggetto del presente Contratto, è regolata in via gradata:  

a) dalle clausole del presente Contratto, dagli Allegati ivi richiamati, in particolare 

dal Capitolato Tecnico, dall’Offerta Tecnica e dall’Offerta Economica dell’Aggiudicatario, che 

costituiscono la manifestazione integrale di tutti gli accordi intervenuti con il Fornitore 

relativamente alle attività e prestazioni contrattuali;  

b) dalle disposizioni di cui al D. Lgs. N. 50/2016 s.m.i., e comunque dalle norme di 

settore in materia di appalti pubblici;  

c) dal Codice civile e dalle altre disposizioni normative in vigore in materia di 

contratti di diritto privato.   

In caso di difficoltà interpretative tra quanto contenuto nel Capitolato Tecnico e suoi 

allegati e quanto dichiarato nell’Offerta Tecnica, prevarrà quanto contenuto nei Capitolato 

Tecnico e suoi allegati, fatto comunque salvo il caso in cui l’Offerta Tecnica contenga, a giudizio 

di RER, previsioni migliorative rispetto a quelle contenute nei Capitolato Tecnico e suoi allegati.  

3. L’aggiudicatario è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme 

vigenti in materia comprese quelle che potessero essere emanate in corso del contratto.  

Articolo 3 – Oggetto  

1. Il Contratto definisce la disciplina normativa e contrattuale, comprese le modalità 

di conclusione ed esecuzione del contratto, che qui si intendono integralmente richiamati, le 

cui prestazioni sono dettagliatamente descritte nel Capitolato Tecnico.  



   

 

   

 

2. Con il Contratto, il Fornitore si obbliga irrevocabilmente nei confronti della 

Regione a fornire i servizi del presente Atto, con le caratteristiche tecniche e di conformità 

nonché a prestare tutti i servizi secondo le modalità indicate nel Capitolato Tecnico e 

nell’Offerta Tecnica, nonché a prestare tutti i servizi connessi, il tutto nei limiti del valore del 

Contratto, pari a Euro ___________, IVA esclusa.  

3. La Regione si riserva la facoltà di richiedere al Fornitore, nel periodo di efficacia 

del presente contratto, l’aumento delle prestazioni contrattuali, nei limiti in vigore per le forniture 

in favore della Pubblica Amministrazione, alle condizioni, corrispettivi e termini stabiliti nel 

presente contratto. In particolare, nel caso in cui prima del decorso del termine di durata del 

presente Contratto sia esaurito l’importo massimo spendibile, al Fornitore potrà essere 

richiesto, alle stesse condizioni e corrispettivi, di incrementare tale importo di un quinto nei 

termini posti dall’ art. 106, comma 12, del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i.  

4. Fermo restando quanto sopra, la Regione potrà altresì, nel corso 

dell’esecuzione, apportare variazioni secondo quanto previsto dal suddetto articolo.  

Articolo 4 – Durata  

1. Fermo restando l’importo economico complessivo di cui al precedente articolo, il 

contratto avrà una durata di 24 (ventiquattro) mesi a decorrere dalla data della sua 

sottoscrizione. È escluso ogni tacito rinnovo del presente contratto.  

2. La durata del Contratto in corso di esecuzione potrà essere modificata per il tempo 

strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie per 

l’individuazione del nuovo contraente, ai sensi dell’art. 106, comma 11, del D.Lgs. 

50/2016 s.m.i. In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni oggetto 

del Contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli. 

3. La Regione si riserva inoltre di usufruire della possibilità di richiedere la ripetizione dei 

servizi analoghi a quelli oggetto del presente Contratto, ai sensi e nei limiti di quanto 

previsto dall’articolo 63, comma 5, del D.Lgs n. 50/2016 s.m.i. per ulteriori 24 

(ventiquattro) mesi. 

 

Articolo 5 – Condizioni del servizio e limitazione di responsabilità  

1. Sono a carico del Fornitore, intendendosi remunerati con il corrispettivo 

contrattuale di cui oltre, tutti gli oneri, le spese ed i rischi relativi alla prestazione delle attività e 

dei servizi oggetto del Contratto, nonché ad ogni attività che si rendesse necessaria per la 

prestazione degli stessi o, comunque, opportuna per un corretto e completo adempimento delle 

obbligazioni previste, ivi comprese quelle relative ad eventuali spese di trasporto, di viaggio e 

di missione per il personale addetto all’esecuzione contrattuale.  

2. Il Fornitore garantisce l’esecuzione di tutte le prestazioni a perfetta regola d’arte, 

nel rispetto delle norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni 



   

 

   

 

contenute nel Contratto e dagli atti e documenti in essa richiamati, pena la risoluzione di diritto 

del medesimo.  

3. Le prestazioni contrattuali debbono necessariamente essere conformi, salva 

espressa deroga, alle caratteristiche tecniche ed alle specifiche indicate nel Capitolato Tecnico 

ovvero nell’Offerta Tecnica, presentata dal Fornitore se migliorativa. In ogni caso, il Fornitore 

si obbliga ad osservare, nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, tutte le norme e tutte le 

prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore nonché quelle che dovessero essere emanate 

successivamente alla stipula del presente Contratto.  

4. Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le 

prescrizioni di cui sopra, anche se entrate in vigore successivamente alla stipula del presente 

Contratto, restano ad esclusivo carico del Fornitore, intendendosi in ogni caso remunerati con 

il corrispettivo contrattuale di cui oltre ed il Fornitore non può, pertanto, avanzare pretesa di 

compensi, a qualsiasi titolo, nei confronti della Regione, assumendosene il medesimo Fornitore 

ogni relativa alea.  

5. Il Fornitore si impegna espressamente a manlevare e tenere indenne la Regione 

da tutte le conseguenze derivanti dalla eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni 

tecniche e di sicurezza vigenti.  

6. Le attività contrattuali da svolgersi presso i locali dell'Amministrazione debbono 

essere eseguite senza interferire nel normale lavoro: le modalità ed i tempi debbono comunque 

essere concordati con l'Amministrazione. Il Fornitore prende atto che, nel corso 

dell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, i locali della medesima Amministrazione 

continuano ad essere utilizzati per la loro destinazione istituzionale dal personale RER e/o da 

terzi autorizzati; il Fornitore si impegna, pertanto, ad eseguire le predette prestazioni 

salvaguardando le esigenze dei suddetti soggetti, senza recare intralci, disturbi o interruzioni 

alla attività lavorativa in atto 

7. Il Fornitore rinuncia espressamente, ora per allora, a qualsiasi pretesa o 

richiesta di compenso nel caso in cui l’esecuzione delle prestazioni contrattuali dovesse essere 

ostacolata o resa più onerosa dalle attività svolte dalla Regione e/o da terzi autorizzati.  

8. Il Fornitore si obbliga, infine, a dare immediata comunicazione alla Regione di 

ogni circostanza che abbia influenza sull’esecuzione delle attività del Contratto.  

 

Articolo 6 – Obblighi derivanti dal rapporto di  

lavoro  

1. Il Fornitore si obbliga ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti 

derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi compresi 

quelli in tema di igiene e sicurezza, nonché la disciplina previdenziale  e infortunistica, 

assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri.  



   

 

   

 

2. Il Fornitore si obbliga ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti occupati 

nelle attività contrattuali, le condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai 

Contratti Collettivi ed Integrativi di Lavoro applicabili alla data di stipula del presente contratto 

alla categoria e nelle località di svolgimento delle attività, nonché le condizioni risultanti da 

successive modifiche ed integrazioni.  

3. Il Fornitore si obbliga, altresì, a continuare ad applicare i suindicati Contratti 

Collettivi anche dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione.  

4. Gli obblighi relativi ai Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro di cui ai commi 

precedenti vincolano il Fornitore anche nel caso in cui non aderisca alle associazioni stipulanti 

o receda da esse, per tutto il periodo di validità del presente Contratto.  

5. Il Fornitore si impegna, anche ai sensi e per gli effetti dell’art. 1381 Cod. Civ., a 

far rispettare gli obblighi di cui ai precedenti commi del presente articolo anche agli eventuali 

esecutori di parti delle attività oggetto del presente Contratto.  

6. Si applicano le disposizioni di cui all’art. 30, commi 5 e 6, del D.lgs. n. 50/2016 

s.m.i. a salvaguardia dell’adempienza contributiva e retributiva.  

Articolo 7 – Modalità e termini di esecuzione  

del servizio  

1. Per l’esecuzione dei servizi oggetto del presente Contratto, il Fornitore si 

obbliga, a propria cura, spese e rischio, a svolgere le attività stabilite nel Capitolato Tecnico e 

nell’Offerta Tecnica, nel rispetto delle modalità e termini ivi prescritti.  

2. Le attività specifiche e le modalità organizzative ed operative di espletamento 

dei servizi richiesti, i risultati attesi, i livelli di servizio, nonché le procedure e gli strumenti per 

la verifica del raggiungimento degli stessi, saranno concordati direttamente con la Regione 

sulla base delle esigenze della stessa.  

3. La società fornitrice si impegna a mantenere il proprio personale aggiornato 

rispetto agli strumenti innovativi, sia in termini organizzativi che in termini tecnici e 

metodologici.  

4. Tutte le attività oggetto del presente contratto sono svolte dal Fornitore in stretto 

collegamento con la struttura competente della Regione.  

5. Qualora la società fornitrice, durante lo svolgimento dei servizi, dovesse trovarsi 

nella necessità di sostituire uno o più componenti del personale impiegato nell’Archivio 

Cartografico, dovrà preventivamente darne comunicazione alla Regione, indicando i nominativi 

ed allegando i curricula delle persone che intende proporre in sostituzione di quelle indicate 

all’atto dell’offerta. Tale sostituzione resta subordinata ad una esplicita accettazione da parte 

della Regione, fermo restando quanto previsto nel Capitolato Tecnico.  

Articolo 8 – Verifiche sull’esecuzione del  

contratto  



   

 

   

 

1. Anche ai sensi degli artt. 101 e 103 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i., il Fornitore si 

obbliga a consentire alla Regione di procedere, in qualsiasi momento e anche senza preavviso, 

alle verifiche della piena e corretta esecuzione delle prestazioni oggetto del presente Contratto, 

nonché a prestare la propria collaborazione per consentire lo svolgimento di tali verifiche, nel 

rispetto di quanto previsto dalla vigente normativa.  

2. Nel caso siano contestate al Fornitore non conformità e/o inesattezze 

nell’esecuzione del servizio, le stesse devono essere risolte, a cura e spese del Fornitore, entro 

i termini e alle condizioni prescritte dalla Regione senza ulteriori addebiti economici per 

quest’ultima.  

3. Il Fornitore, in ogni caso, si obbliga a rispettare tutte le indicazioni relative alla 

buona e corretta esecuzione contrattuale che dovessero essere impartite dalla Regione.  

Articolo 9 – Corrispettivi  

1. I corrispettivi contrattuali dovuti al Fornitore dalla Regione sono calcolati 

applicando i prezzi offerti dal Fornitore sulla base dell’offerta economica, nel rispetto delle 

modalità e delle informazioni riportate nel Disciplinare di gara e nel Capitolato Tecnico.  

2. I predetti corrispettivi si riferiscono a servizi prestati a perfetta regola d’arte e nel 

pieno adempimento delle modalità e delle prescrizioni contrattuali e gli stessi sono dovuti 

unicamente al Fornitore e, pertanto, qualsiasi terzo, ivi compresi eventuali sub-fornitori o 

subappaltatori non possono vantare alcun diritto nei confronti della Regione, fatto salvo quanto 

previsto all’articolo 105, comma 13, del Dlgs. n. 50 del 2016 s.m.i.  

3. Tutti gli obblighi ed oneri derivanti al Fornitore dall’esecuzione del Contratto e 

dall’osservanza di leggi e regolamenti, nonché dalle disposizioni emanate o che venissero 

emanate dalle competenti autorità, sono compresi nel corrispettivo contrattuale.  

4. I corrispettivi contrattuali sono stati determinati a proprio rischio dal Fornitore in 

base ai propri calcoli, alle proprie indagini, alle proprie stime, e sono, pertanto, fissi ed invariabili 

indipendentemente da qualsiasi imprevisto o eventualità, facendosi carico il Fornitore di ogni 

relativo rischio e/o alea.  

Articolo 10 - Adeguamento dei prezzi  

1. È ammessa la revisione dei prezzi ai sensi dell’art. 106 comma 1 lett. a) del d.lgs. 

50 del 2016. 

2. Trascorso un anno dalla stipula del presente Contratto i prezzi possono essere 

aggiornati, in aumento o in diminuzione, su richiesta del Fornitore sulla base dei prezzi 

standard rilevati dall’ANAC, degli elenchi dei prezzi rilevati dall’ISTAT, oppure, qualora i 

dati suindicati non siano disponibili, in misura non superiore alla differenza tra l’indice Istat 

dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, al netto dei tabacchi (c.d. FOI) 

disponibile al momento della richiesta di revisione e quello corrispondente al mese/anno 

di sottoscrizione del contratto. 



   

 

   

 

3. La revisione dei prezzi può essere richiesta una sola volta per ciascuna 

annualità. 

4. Delle revisioni disposte sarà data comunicazione al fornitore entro massimo 7 

(sette) giorni lavorativi. La revisione dei prezzi si applica al presente Contratto a decorrere 

dalla suddetta comunicazione. 

5. In caso di mancanza di pubblicazione dei costi standard, il parametro di 

riferimento sarà la variazione media dell’indice ISTAT generale dei prezzi al consumo per 

famiglie di operai ed impiegati in Italia, al netto tabacco (indice F.O.I). 

Articolo 11 - Fatturazione e pagamenti  

1 La contabilizzazione, previa emissione di regolare fattura, per la restituzione alla 

Regione degli introiti derivati all’Affidatario dall’incasso delle fatture pagate dagli utenti, 

avverrà mensilmente secondo quanto previsto in rapporto all’adempimento degli obblighi 

contabili e fiscali. 

2. L’Affidatario versa mensilmente alla Regione le somme ad essa spettanti, che 

verranno introitate sul Capitolo 04650 “Introiti provenienti dal rilascio ad enti e privati di 

materiali cartografici, di atti e documenti regionali, e per l'accesso e l'utilizzo di software 

applicativi e basi informative (servizio rilevante agli effetti dell'IVA)”.  

3. La contabilizzazione, previa emissione di regolari fatture, per la restituzione 

all’Affidatario delle spese da esso sostenute per acquisire da terzi i prodotti e servizi non 

già esistenti a magazzino e richiesti dagli utenti (sia esterni che interni alla Regione), 

avverrà mensilmente secondo quanto previsto in rapporto all’adempimento degli obblighi 

contabili e fiscali. La Regione provvede trimestralmente a liquidare, previa emissione di 

regolari fatture, sulla base della documentazione controllata dal Settore Innovazione 

Digitale, Dati, Tecnologia e Polo Archivistico la relativa quota (un quarto) di spesa 

ammessa annuale per la gestione dei servizi di consultazione e vendita.  

Ciascuna fattura emessa dal Fornitore dovrà contenere tutti gli elementi obbligatori 

previsti dall’art. 21 del D.P.R. 633/1972 s.m.i., dovrà indicare il riferimento al presente 

Contratto ed essere inviata tramite il Sistema di Interscambio (SdI) gestito dall’Agenzia 

delle Entrate indicando come codice univoco dell’Ufficio di fatturazione elettronica il codice 

0OUJHV; il pagamento sarà disposto previa verifica che l'oggetto del contratto sia stato 

realizzato ed eseguito nel rispetto delle previsioni contrattuali e delle pattuizioni concordate 

in sede di affidamento (art. 102 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i); la quota relativa all’IVA 

verrà effettuata a favore dell’Agenzia delle Entrate in ottemperanza a quanto previsto dalla 

nota PG/2015/72809 del 5/2/2015  

4. L’importo delle predette fatture è bonificato sul conto corrente n. 

______________, dedicato alle commesse pubbliche di cui all’art. 3 della L. 136/2010, 



   

 

   

 

intestato al Fornitore, presso _____________, ________________, e con le seguenti 

coordinate bancarie IBAN  _________________.  

5. Il Fornitore, sotto la propria esclusiva responsabilità, rende tempestivamente 

note le variazioni circa le modalità di accredito di cui sopra, in difetto di tale comunicazione, 

anche se le variazioni vengono pubblicate nei modi di legge, il Fornitore non può sollevare 

eccezioni in ordine ad eventuali ritardi dei pagamenti, né in ordine ai pagamenti già effettuati.  

6. Resta tuttavia espressamente inteso che in nessun caso, ivi compreso il caso 

di ritardi nei pagamenti dei corrispettivi dovuti, il Fornitore può sospendere il servizio e, 

comunque, lo svolgimento delle attività previste nel presente Contratto.  

7. Nel caso in cui il livello dei servizi resi dalla ditta aggiudicataria risulti, sulla base 

delle verifiche di cui all’articolo 8, inferiore a quello offerto in sede di partecipazione alla gara, 

oltre all’applicazione delle penali di cui all’articolo Penali, la Regione potrà sospendere il 

pagamento del corrispettivo senza incorrere in penalità e/o conseguenze di sorta, sino 

all’effettivo ripristino dei livelli di servizio richiesti.  

Articolo 12 - Tracciabilità dei flussi finanziari e clausola risolutiva espressa  

1. Il Fornitore si assume l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 

13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i, pena la nullità assoluta del Contratto.  

2. Il conto corrente di cui all’art.11 è dedicato, anche in via non esclusiva alle 

commesse pubbliche di cui all’art. 3 della L. 136/2010 e ss.mm. Il Fornitore si obbliga a 

comunicare alla Regione le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare 

sul predetto conto corrente, nonché ogni successiva modifica ai dati trasmessi, nei termini di 

cui all’art. 3, comma 7, L. 136/2010 e s.m.i.  

3. Qualora le transazioni relative al presente Contratto siano eseguite senza 

avvalersi del bonifico bancario o postale ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena 

tracciabilità, il presente Contratto è risolto di diritto secondo quanto previsto dall’art. 3, comma 

9 bis, della L. 136/2010 e s.m.  

4. Il Fornitore si obbliga altresì ad inserire nei contratti sottoscritti con i 

subappaltatori o i subcontraenti, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale 

ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 

agosto 2010 n. 136 e s.m.i.  

5. Il Fornitore, il subappaltatore o subcontraente, che ha notizia 

dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria, ne dà 

immediata comunicazione alla Regione e alla Prefettura-Ufficio territoriale del Governo della 

provincia di Bologna.  

6. La Regione verificherà che nei contratti di subappalto, sia inserita un’apposita 

clausola con la quale il subappaltatore assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 

cui alla Legge 136/2010 e s.m.i.  



   

 

   

 

7. Con riferimento ai subcontratti, il Fornitore si obbliga a trasmettere alla Regione, 

oltre alle informazioni di cui all’art. 105, comma 2 del D.Lgs. n 50 del 2016 s.m.i., anche 

apposita dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 s.m.i., attestante che nel relativo 

subcontratto è stata inserita un’apposita clausola con la quale il subcontraente assume gli 

obblighi di tracciabilità di cui alla Legge sopracitata. È obbligo del Fornitore trasmettere alla 

Regione copia del contratto tra il Fornitore e il subcontraente anche al fine di verificare la 

veridicità di quanto dichiarato. 

8. Per tutto quanto non espressamente previsto, restano ferme le disposizioni di 

cui all’art. 3 della L. 13/08/2010 n. 136 e s.m.i.  

Articolo 13 - Trasparenza  

1. Il Fornitore  espressamente  ed irrevocabilmente:  

a) dichiara che non vi è stata mediazione o altra opera di terzi per la conclusione del 

presente Contratto;  

b) dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, direttamente 

o attraverso terzi, ivi comprese le imprese collegate o controllate, somme di denaro o altre 

utilità a titolo di intermediazione o simili, comunque volte a facilitare la conclusione del 

Contratto;  

c) si obbliga a non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme di danaro o altre utilità 

finalizzate a facilitare e/o a rendere meno onerosa l’esecuzione e/o la gestione del presente 

Contratto rispetto agli obblighi con essa assunti, né a compiere azioni comunque volte agli 

stessi fini.  

2. Qualora non risulti conforme al vero anche una sola delle dichiarazioni rese ai sensi 

del precedente comma, ovvero il Fornitore non rispetti gli impegni e gli obblighi ivi assunti per 

tutta la durata del presente Contratto il medesimo si intende risolto di diritto ai sensi e per gli 

effetti dell’articolo 1456 Cod. Civ., per fatto e colpa del Fornitore, che è conseguentemente 

tenuto al risarcimento di tutti i danni derivanti dalla risoluzione.  

Articolo 14 - Penali  

1. Qualora il Fornitore non ottemperi ad eliminare le disfunzioni rilevate dal 

controllo qualitativo e quantitativo di cui al precedente articolo 8 entro i termini indicati dalla 

Regione nella contestazione formalmente effettuata ed il ritardo sia dovuto a cause imputabili 

alla ditta aggiudicataria, escluso il caso fortuito e la forza maggiore, per ogni giorno di ritardo 

verrà applicata una penale pari all’1 per mille del corrispettivo del servizio interessato dal 

ritardo.  

2. Il soggetto aggiudicatario sarà soggetto a penalità nei seguenti casi:  

- in caso d’inosservanza dell'orario giornaliero di apertura al pubblico per più di un'ora al 

giorno, la Regione applicherà una penale pari a 500,00 Euro per ogni inadempienza;  



   

 

   

 

- in caso di inosservanza del numero di giorni all'anno di apertura al pubblico, 

l'Amministrazione applicherà una penale pari a 2.000 Euro per ogni giorno all'anno in difetto.  

3. L'importo relativo alle penali sarà trattenuto sul mandato di pagamento 

successivo all'addebito.  

4. L’applicazione della penale non solleva il Fornitore dalle responsabilità civili e 

penali, che lo stesso si è assunto con la stipulazione del contratto e che dovessero derivare 

dall’incuria dello stesso Fornitore.  

5. La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera 

in nessun caso il Fornitore dall’adempimento dell’obbligazione.  

6. Il Fornitore prende atto che l’applicazione delle penali previste dal presente 

articolo non preclude il diritto della Regione a richiedere il risarcimento degli eventuali maggiori 

danni. 

Articolo 15 - Garanzia definitiva  

1. Con la stipula del Contratto ed a garanzia degli obblighi assunti con il 

perfezionamento del Contratto, il Fornitore costituisce una garanzia definitiva, ai sensi 

dell’art. 103 del d.lgs. 50 del 2016, in favore della 

Regione_________________rilasciata in data ________________da ____________ 

n. ____________ di importo pari ad €_______________, corrispondente al _____% 

del valore del Contratto (al netto degli oneri fiscali).  

2. Alla garanzia di cui al presente articolo si applicano le riduzioni previste 

dall'articolo 93, comma 7, del D.Lgs. 50/2016 s.m.i. per la garanzia provvisoria.  

3. La cauzione deve essere vincolata per tutta la durata del Contratto. In caso di 

risoluzione, la cauzione definitiva viene trattenuta dalla Regione.  

4. La cauzione definitiva si intende estesa a tutti gli accessori del debito principale 

ed è prestata a garanzia dell’esatto e corretto adempimento di tutte le obbligazioni del 

Fornitore, anche future ai sensi e per gli effetti dell’art. 1938 Cod. Civ., nascenti dall’esecuzione 

del presente Contratto.  

5. In particolare, la cauzione rilasciata garantisce tutti gli obblighi specifici assunti 

dal Fornitore, anche quelli a fronte dei quali è prevista l’applicazione di penali e, pertanto, resta 

espressamente inteso che la Regione, fermo restando quanto previsto nel precedente articolo 

“Penali”, ha diritto di rivalersi direttamente anche sulla cauzione per l’applicazione delle penali.  

6. La garanzia opera per tutta la durata del Contratto, e, comunque, sino alla 

completa ed esatta esecuzione delle obbligazioni nascenti dallo stesso; pertanto, la garanzia 

sarà svincolata, previa deduzione di eventuali crediti della Regione verso il Fornitore, a seguito 

della piena ed esatta esecuzione delle obbligazioni contrattuali.  

7. La cauzione può essere progressivamente e proporzionalmente svincolata, 

sulla base dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite massimo del 80%.  



   

 

   

 

8. Qualora l’ammontare della cauzione definitiva si riduca per effetto 

dell’applicazione di penali, o per qualsiasi altra causa, il Fornitore deve provvedere al reintegro 

entro il termine di 30 (trenta) giorni dal ricevimento della relativa richiesta effettuata da parte 

della Regione. 

9. In caso di inadempimento delle obbligazioni previste nel presente articolo la 

Regione ha facoltà di dichiarare risolto il Contratto.  

Articolo 16 – Sicurezza e riservatezza  

1. Il Fornitore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi 

comprese quelle che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui 

venga in possesso e, comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in 

qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi 

da quelli strettamente necessari all’esecuzione del presente Contratto.  

2. L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a 

tutto il materiale originario o predisposto in esecuzione del Contratto.  

3. L’obbligo di cui al comma 1 non concerne i dati che siano o divengano 

di pubblico dominio.  

4. Il Fornitore è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri 

dipendenti, consulenti e collaboratori, nonché di subappaltatori e dei dipendenti, 

consulenti e collaboratori di questi ultimi, degli obblighi di segretezza anzidetti.  

5. In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, la Regione ha 

facoltà di dichiarare risolto il Contratto, fermo restando che il Fornitore è tenuto a 

risarcire tutti i danni che ne dovessero derivare.  

6. Il Fornitore può citare i termini essenziali del Contratto nei casi in cui sia 

condizione necessaria per la partecipazione del Fornitore stesso a gare e appalti, 

previa comunicazione alla Regione delle modalità e dei contenuti di detta citazione.  

7. Il Fornitore si impegna, altresì, a rispettare quanto previsto dal 

Regolamento U.E. 679/2016, dal d.lgs. n. 51/2018 e dalla normativa vigente in materia 

di riservatezza. In particolare, il Fornitore deve garantire alla Regione che i servizi di 

supporto informatico e l’eventuale trattamento di dati per conto della medesima sono 

prestati in piena conformità a quanto previsto dal Regolamento U.E. 679/2016 e s.m.i.  

Articolo 17 – Designazione quale responsabile del trattamento dei dati 

personali ai sensi del Regolamento U.E. 679/2016  

1. In esecuzione del presente contratto, il Fornitore effettua trattamento di dati personali 

di titolarità della Regione secondo quanto disciplinato dall’Accordo per il trattamento di 

dati personali, allegato come parte integrante al presente contratto.   

 

18 – Risoluzione  



   

 

   

 

1. Fatte salve le cause generali di risoluzione, la Regione potrà risolvere il 

presente contratto ai sensi dell’art. 1456 Cod. Civ., previa dichiarazione da comunicarsi 

al Fornitore con le modalità previste dalla vigente normativa nel caso di mancato 

adempimento delle prestazioni contrattuali a perfetta regola d’arte, nel rispetto delle 

norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute 

nel presente contratto e negli atti e documenti in essa richiamati.  

2. In caso di inadempimento del Fornitore anche a uno solo degli obblighi 

assunti con la stipula del Contratto che si protragga oltre il termine, non inferiore 

comunque a 20 (venti) giorni lavorativi, che verrà assegnato, a mezzo comunicazione 

effettuata con le modalità previste dalla vigente normativa, dalla Regione per porre fine 

all’inadempimento, la medesima ha la facoltà di considerare risolti di diritto il Contratto 

e di ritenere definitivamente la cauzione, e/o di applicare una penale equivalente, 

nonché di procedere nei confronti del Fornitore per il risarcimento del danno.  

3. In ogni caso, ferme le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dall’ art. 108 

del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m., la Regione può risolvere di diritto il Contratto, ai sensi 

dell’art. 1456 Cod. Civ., previa dichiarazione da comunicarsi al Fornitore nel rispetto 

delle modalità previste dalla vigente normativa, senza necessità di assegnare alcun 

termine per l’adempimento, nei seguenti casi:  

a) nei casi previsti dall’articolo “Tracciabilità dei flussi finanziari e clausola risolutiva 

espressa”; 

b)  nei casi di cui all’articolo “Trasparenza”; 

c) mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro il termine di cui 

all’articolo “Cauzione definitiva”; 

d) nei casi di cui all’articolo “Sicurezza e Riservatezza”; 

e) nei casi di cui all’articolo “Subappalto”; 

f) nei casi di cui all’articolo “Divieto di cessione del contratto e dei crediti”; 

g) mancata copertura dei rischi durante tutta la vigenza del Contratto; 

h) azioni giudiziarie per violazioni di diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa 

altrui, intentate contro la Regione; 

i) qualora disposizioni legislative, regolamentari ed autorizzative non ne consentano la 

prosecuzione in tutto o in parte; 

j) qualora la ditta presenti ritardi nella consegna delle elaborazioni superiori ad un mese 

non sanati da proroghe o sospensioni dei servizi, è facoltà della Regione risolvere il contratto 

in oggetto; 

k) mancata rispondenza tra i servizi erogati e quelli offerti in gara; 



   

 

   

 

4. In caso di risoluzione del Contratto il Fornitore si impegna comunque a 

porre in essere ogni attività necessaria per assicurare la continuità del servizio in favore 

della Regione.  

5. In tutti i casi di risoluzione del Contratto, la Regione ha diritto di escutere 

la cauzione prestata rispettivamente fino all’intero importo della stessa. 

6. Ove non sia possibile escutere la cauzione, sarà applicata una penale di 

equivalente importo, che sarà comunicata al Fornitore con le modalità previste dalla 

vigente normativa. In ogni caso, resta fermo il diritto della medesima Regione al 

risarcimento dell’ulteriore danno.  

Articolo 19 – Recesso  

1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4 ter, e 92, comma 4, del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159 s.m.i., la Regione ha diritto, nei casi di giusta causa, di 

recedere unilateralmente dal Contratto, in tutto o in parte, in qualsiasi momento, con un 

preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi al Fornitore con lettera 

raccomandata AR/ PEC. 

2. Si conviene che per giusta causa si intende, a titolo meramente esemplificativo e non 

esaustivo:  

I) qualora sia stato depositato contro il Fornitore un ricorso ai sensi della legge 

fallimentare o di altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali, che proponga lo 

scioglimento, la liquidazione, la composizione amichevole, la ristrutturazione 

dell’indebitamento o il concordato con i creditori, ovvero nel caso in cui venga designato un 

liquidatore, curatore, custode o soggetto avente simili funzioni, il quale entri in possesso dei 

beni o venga incaricato della gestione degli affari del Fornitore;  

II) qualora il Fornitore perda i requisiti minimi richiesti per l’affidamento di forniture ed 

appalti di servizi pubblici e, comunque, quelli previsti dal Bando di gara e dal Disciplinare di 

gara relativi alla procedura attraverso la quale è stato scelto il Fornitore medesimo;  

III) qualora taluno dei componenti l’Organo dell’Amministrazione o l’Amministratore 

Delegato o il Direttore Generale o il Responsabile tecnico del Fornitore siano condannati, con 

sentenza passata in giudicato, per delitti contro la Pubblica Amministrazione, l’ordine pubblico, 

la fede pubblica o il patrimonio, ovvero siano assoggettati alle misure previste dalla normativa 

antimafia; 

IV) In caso di mutamenti di carattere organizzativo interessanti la Regione, che abbiano 

incidenza sull'esecuzione della prestazione dei servizi, la Regione può altresì recedere 

unilateralmente, in tutto o in parte, dal Contratto, con un preavviso di almeno 30 (trenta) giorni 

solari, da comunicarsi al Fornitore con lettera raccomandata a/r/ PEC. 

2. Dalla data di efficacia del recesso, il Fornitore deve cessare tutte le prestazioni 

contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno alla Regione.  



   

 

   

 

3. In caso di recesso, il Fornitore ha diritto al pagamento delle prestazioni eseguite, purché 

correttamente ed a regola d’arte, secondo il corrispettivo e le condizioni contrattuali 

rinunciando espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa 

anche di natura risarcitoria ed a ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso 

delle spese, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 1671 Cod. Civ.   

4. La Regione ha diritto di recedere in qualsiasi tempo dal presente 

contratto, anche nella fattispecie di cui all’Art. 1, comma 13 del D.L. n. 95 del 6 luglio 

2012, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.  

 

Articolo 20 – Subappalto 

  

1. Il Fornitore, conformemente a quanto dichiarato in sede di offerta, affida in 

subappalto, l’esecuzione delle seguenti prestazioni:  

__________________________  

__________________________  

2. Il Fornitore è responsabile dei danni che dovessero derivare alla Regione o a 

terzi per fatti comunque imputabili ai soggetti cui sono state affidate le suddette attività.  

3. I subappaltatori dovranno mantenere per tutta la durata del Contratto i requisiti 

richiesti dalla normativa vigente in materia per lo svolgimento delle attività agli stessi affidate.  

4. Il subappalto è autorizzato dalla Regione. Il Fornitore si impegna a depositare 

presso la Regione medesima, almeno venti giorni prima dell’inizio dell’esecuzione delle attività 

oggetto del subappalto, la copia del contratto di subappalto e la documentazione prevista dalla 

normativa vigente in materia, ivi inclusa la dichiarazione attestante il possesso da parte del 

subappaltatore dei requisiti, richiesti dalla vigente normativa, per lo svolgimento delle attività 

allo stesso affidate. In caso di mancata presentazione dei documenti sopra richiesti nel termine 

previsto, la Regione non autorizzerà il subappalto.  

5. L'affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del presente 

Contratto, i contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 

3, lett. C bis) del D.Lgs. 50/2016 s.m.i.   

6. In caso di mancato deposito di taluno dei suindicati documenti nel termine 

previsto, la Regione procederà a richiedere al Fornitore l’integrazione della suddetta 

documentazione, assegnando all’uopo un termine essenziale, decorso inutilmente il quale il 

subappalto non verrà autorizzato. La suddetta richiesta di integrazione sospende il termine per 

la definizione del procedimento di autorizzazione del subappalto.  

7. Il Fornitore dichiara, con la sottoscrizione del Contratto, che non sussiste nei 

confronti del subappaltatore alcuno dei divieti di cui agli artt. 67 e 84, comma 4, del D. Lgs. n. 

159/2011 s.m.i. 



   

 

   

 

8. Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri del 

Fornitore. Il fornitore e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della Regione, 

in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

9. Il Fornitore si obbliga a manlevare e tenere indenne la Regione da qualsivoglia 

pretesa di terzi per fatti e colpe imputabili al subappaltatore o ai suoi ausiliari.  

10. Ai sensi dell’art. 105, comma 14, del D.Lgs. n. 50/2016, il subappaltatore, per le 

prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali 

previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e 

normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa 

l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di 

subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le 

lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente 

principale. 

11. L’esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto 

di ulteriore subappalto. 

12. Fuori dai casi di cui all’articolo 105 comma 13, il Fornitore si obbliga a 

trasmettere alla Regione, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei 

confronti del subappaltatore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso 

corrisposti al subappaltatore con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate.  

13. Qualora il Fornitore non trasmetta le fatture quietanzate del subappaltatore nel 

termine di cui al comma precedente, la Regione sospende il successivo pagamento a favore 

del Fornitore.  

14. In caso di cessione in subappalto di attività senza la preventiva approvazione 

ed in ogni caso di inadempimento da parte del Fornitore agli obblighi di cui ai precedenti commi, 

la Regione potrà risolvere il Contratto fatto salvo il diritto al risarcimento del danno.  

15. Per tutto quanto non previsto si applicano le disposizioni di cui all’art. 105 del 

D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i.   

ovvero nel caso sia vietato il subappalto (qualora il Fornitore non l’abbia richiesto 

in offerta)  

Non essendo stato richiesto in sede di gara, è fatto divieto al Fornitore di subappaltare 

le prestazioni oggetto del presente Contratto.  

Articolo 21 - Divieto di cessione del contratto e dei crediti  

1. È fatto assoluto divieto al Fornitore di cedere, a qualsiasi titolo, il Contratto, a pena di 

nullità, salvo quanto previsto dall’art. 106 comma 1 lett. d) n. 2 del D.Lgs. 50/2016 s.m.i. 

  



   

 

   

 

2. È fatto assoluto divieto al Fornitore di cedere a terzi i crediti della fornitura senza 

specifica autorizzazione da parte della Regione, salvo quanto previsto dall’art. 106 comma 13 

del D.Lgs. 50/2016 s.m.i.  

3. Anche la cessione di credito soggiace alle norme sulla tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui alla L. 136/2010 e s.m.i.  

4. In caso di inadempimento da parte del Fornitore degli obblighi di cui ai 

precedenti commi, la Regione ha facoltà di dichiarare risolto il Contratto.  

Articolo 22 - Foro competente  

 

1. Per tutte le questioni relative ai rapporti tra il Fornitore e la Regione, è competente in 

via esclusiva il Foro di Bologna.  

Articolo 23 - Oneri fiscali e spese contrattuali  

 

1. Il presente Contratto viene stipulato in modalità elettronica, in forma di scrittura 

privata e sarà registrato in caso d’uso.  

2. Sono a carico del Fornitore tutti gli oneri anche tributari e le spese contrattuali 

relative al Contratto ivi incluse, a titolo esemplificativo e non esaustivo, quelle notarili, 

bolli, carte bollate, tasse di registrazione, ecc. ad eccezione di quelle che fanno carico 

alla Regione per legge.  

Articolo 24 – Procedura di affidamento in caso di fallimento del Fornitore o in caso 

di risoluzione per inadempimento  

 

1. In caso di fallimento del Fornitore o di risoluzione del Contratto per inadempimento 

del medesimo, si procede ai sensi dell’art. 110 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i.  

Articolo 25 - Dichiarazione sulla assenza di conferimento di incarichi o di contratti 

di lavoro a ex dipendenti regionali  

 

1. Il Fornitore, con la sottoscrizione del presente contratto, dichiara che, a decorrere 

dall’entrata in vigore del comma 16 ter dell’Art. 53 del D. Lgs. n. 165/2001 non ha 

affidato incarichi o lavori retribuiti, di natura autonoma o subordinata, a ex dipendenti 

delle pubbliche amministrazioni di cui all’Art. 1, comma 2, del medesimo decreto, 

entro tre anni dalla loro cessazione dal servizio, se questi avevano esercitato, nei 

confronti dell’aggiudicatario medesimo, poteri autoritativi o negoziali in nome e per 

conto dell’Amministrazione di appartenenza.  

Articolo 26 - Clausola finale  

 



   

 

   

 

1. Il presente atto costituisce manifestazione integrale della volontà negoziale delle 

parti che hanno altresì preso piena conoscenza di tutte le relative clausole, 

avendone negoziato il contenuto, che dichiarano quindi di approvare specificamente 

singolarmente nonché nel loro insieme e, comunque, qualunque modifica al 

presente Atto non può aver luogo e non può essere provata che mediante Atto 

scritto; inoltre, l’eventuale invalidità o l’inefficacia di una delle clausole del Contratto 

non comporta l’invalidità o inefficacia dei medesimi atti nel loro complesso.  

2. Con il presente Atto si intendono regolati tutti i termini generali del rapporto tra le 

parti; salvo diversa espressa volontà derogatoria delle parti manifestata per iscritto.  

Bologna, lì XXXXXX 

  

Regione Emilia-Romagna  

La Dirigente dell’Area Dati, Dott.ssa Eleonora Verdini  

______________________  

  

Il Legale Rappresentante di XXXXX 

____________________  

  

ALLEGATO 1 al Contratto per l’affidamento del servizio di gestione della consultazione e 

vendita dei materiali dell’archivio cartografico regionale e dei servizi connessi  

TRA  

La Regione Emilia-Romagna, con sede legale in Bologna, Viale Aldo Moro 52, in persona della 

Dirigente dell’Area Dati, Dott.ssa Eleonora Verdini;  

E  

………………………., sede legale in _________, iscritta al Registro delle Imprese 

presso la C.C.I.A.A. di      al n. ………………………………., domiciliata ai fini del presente atto 

in    , in persona del legale rappresentante ………………………………, giusti poteri allo stesso 

conferiti da ………………………………….  

CLAUSOLE VESSATORIE  

Il sottoscritto ……………………, quale procuratore e/o legale rappresentante del Fornitore, 

dichiara di avere particolareggiata e perfetta conoscenza di tutte le clausole contrattuali e dei 

documenti ed atti ivi richiamati; ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 1341 e 1342 Cod. Civ., 

dichiara altresì di accettare tutte le condizioni e patti ivi contenuti e di avere particolarmente 

considerato quanto stabilito e convenuto con le relative clausole; in particolare dichiara di 

approvare specificamente le clausole e condizioni di seguito elencate: Articolo 3 (Oggetto), 

Articolo 4 (Durata), Articolo 5 (Condizioni del servizio e limitazione di responsabilità), Articolo 

6 (Obblighi derivanti dal rapporto di lavoro), Articolo 7 (Modalità e termini di esecuzione del 



   

 

   

 

servizio), Articolo 9 (Corrispettivi), Articolo 10 (Adeguamento prezzi), Articolo 11 (Fatturazione 

e pagamenti), Articolo 14 (Penali), Articolo 15 (Cauzione definitiva), Articolo 17 (Risoluzione), 

Articolo 19 (Recesso), Articolo 20 (Subappalto), Articolo 21 (Divieto di cessione del contratto 

e dei crediti), Articolo 22 (Foro competente), Articolo 23 (Oneri fiscali e spese contrattuali), 

Articolo 25 (Dichiarazione sulla assenza di conferimento di incarichi o di contratti di lavoro a ex 

dipendenti regionali) Articolo 26 (Clausola finale).  

  



   

 

   

 

 

Allegato 1 

 

Accordo per il trattamento di dati personali   

Il presente accordo costituisce allegato parte integrante del contratto siglato tra la Giunta della 

Regione Emilia-Romagna e il Soggetto esterno designato Responsabile del trattamento di dati 

personali ai sensi dell’art. 28 del GDPR. 

 

Premesse 

(A) Il presente Accordo si compone delle clausole di seguito rappresentate e dall’Allegato 1: 

Glossario. 

(B) Le presenti clausole lasciano impregiudicati gli obblighi cui è soggetto il titolare del 

trattamento a norma del regolamento (UE) 2016/679. 

(C) Le presenti clausole non garantiscono, di per sé, il rispetto degli obblighi connessi ai 

trasferimenti internazionali conformemente al capo V del regolamento (UE) 2016/679  

(D) Le presenti clausole vanno lette e interpretate alla luce delle disposizioni del regolamento 

(UE) 2016/679. 

(E) Le presenti clausole non devono essere interpretate in un senso che non sia conforme 

ai diritti e agli obblighi previsti dal regolamento (UE) 2016/679 o che pregiudichi i diritti o le libertà 

fondamentali degli interessati. 

(F) In caso di contraddizione tra le presenti clausole e le disposizioni di accordi correlati, 

vigenti tra le parti al momento dell'accettazione delle presenti clausole, o conclusi 

successivamente, prevalgono le presenti clausole. 

Le Parti convengono quanto segue: 

 

Descrizione del trattamento 

 

1.1 Finalità per le quali i dati personali sono trattati per conto del titolare del 

trattamento  

Raccolta dati personali comuni dei cittadini che si rivolgono per acquisire i servizi 

dell’Archivio Cartografico. Raccolta di dati personali comuni dei cittadini che si iscrivono per 

partecipare alle rassegne de “I mercoledì dell’Archivio” 

 

 

 

1.2 Categorie di interessati i cui dati personali sono trattati) 

 



   

 

   

 

 

☐ Dipendenti/Consulenti 

☐ Utenti 

☐ Soggetti che ricoprono 

cariche sociali 

☐ Beneficiari o assistiti 

☐ Pazienti   

☐ Minori 

☐ Persone vulnerabili 

☐ Migranti 

☐ Studenti maggiorenni 

☐ Lavoratori 

☒ Cittadini 



   

 

   

 

1.3 Categorie di dati personali trattati 

☐ Dati personali di natura particolare 

☒ Dati personali comuni 

☐ Dati personali relativi a condanne penali e reati 

2.   Trattamento dei dati nel rispetto delle istruzioni della Giunta 

della Regione Emilia-Romagna 

 2.1 Il Responsabile del trattamento, relativamente a tutti i Dati 

personali che tratta per conto dell’Ente garantisce che:  

2.1.1 tratta tali Dati personali solo ai fini dell’esecuzione 

dell’oggetto del contratto, e, successivamente, solo nel rispetto di quanto 

eventualmente concordato dalle Parti per iscritto, agendo pertanto, 

esclusivamente sulla base delle istruzioni documentate e fornite dall’Ente;    

2.1.2 non trasferisce i Dati personali a soggetti terzi, se non nel 

rispetto delle condizioni di liceità assolte dall’Ente e a fronte di quanto 

disciplinato nel presente accordo; 

2.1.3 non tratta o utilizza i Dati personali per finalità diverse da 

quelle per cui è conferito incarico dall’Ente, financo per trattamenti aventi 

finalità compatibili con quelle originarie;  

2.1.4 prima di iniziare ogni trattamento e, ove occorra, in qualsiasi 

altro momento, informerà l’Ente se, a suo parere, una qualsiasi istruzione 

fornita dall’Ente si ponga in violazione di Normativa applicabile.  

2.2 Al fine di dare seguito alle eventuali richieste da parte di soggetti 

interessati, il Responsabile del trattamento si obbliga a adottare:  

procedure idonee a garantire il rispetto dei diritti e delle richieste 

formulate all’Ente dagli interessati relativamente ai loro dati personali e/o 

a conformarsi alle istruzioni fornite dall’Ente in materia;  

procedure atte a garantire l’aggiornamento, la modifica e la 

correzione, su richiesta dell’Ente dei dati personali di ogni interessato e/o 

a conformarsi alle istruzioni fornite dall’Ente in materia;  

procedure atte a garantire la cancellazione o il blocco dell’accesso 

ai dati personali a richiesta dall’Ente e/o a conformarsi alle istruzioni fornite 

dall’Ente in materia;  

procedure atte a garantire il diritto degli interessati alla limitazione 

di trattamento, su richiesta dell’Ente e/o a conformarsi alle istruzioni fornite 

dall’Ente in materia.  

nel caso in cui il Responsabile del trattamento sia tenuto alla 



   

 

   

 

raccolta di dati personali per conto dell’Ente, lo stesso deve somministrare 

agli interessati l’informativa per il trattamento dei dati personali utilizzando 

il fac-simile messo a disposizione dal Titolare. 

Il Responsabile del trattamento deve garantire e fornire all’Ente 

cooperazione, assistenza e le informazioni che potrebbero essere 

ragionevolmente richieste dalla stessa, per consentirle di adempiere ai 

propri obblighi ai sensi della normativa applicabile, ivi compresi i 

provvedimenti e le specifiche decisioni del Garante per la protezione dei 

dati personali.   

Il Responsabile del trattamento, anche nel rispetto di quanto 

previsto all’art. 30 del Regolamento, deve mantenere e compilare e 

rendere disponibile a richiesta della stessa, un registro dei trattamenti dati 

personali che riporti tutte le informazioni richieste dalla norma. 

Il Responsabile del trattamento assicura la massima 

collaborazione al fine dell’esperimento delle valutazioni di impatto ex art. 

35 del GDPR che l’Ente intenderà esperire sui trattamenti che rivelano, a 

Suo insindacabile giudizio, un rischio elevato per i diritti e le libertà delle 

persone fisiche.   

 3.  Le misure di sicurezza 

3.1 Il Responsabile del trattamento deve adottare e mantenere 

appropriate misure di sicurezza, sia tecniche che organizzative, per 

proteggere i dati personali da eventuali distruzioni o perdite di natura 

illecita o accidentale, danni, alterazioni, divulgazioni o accessi non 

autorizzati. 

3.2 Nei casi in cui il Responsabile effettui trattamenti di 

conservazione dei dati personali del Titolare nel proprio sistema 

informativo, garantisce la separazione di tipo logico di tali dati da quelli 

trattati per conto di terze parti o per proprio conto. 

3.3.  Il Responsabile del trattamento conserva, nel caso siano allo 

stesso affidati servizi di amministrazione di sistemi non gestiti direttamente 

dall’Ente, direttamente e specificamente, per ogni eventuale evenienza, gli 

estremi identificativi delle persone fisiche preposte quali amministratori di 

sistema; 

3.4 L’Ente attribuisce al Responsabile del trattamento il compito di 

dare attuazione alla prescrizione di cui al punto 2 lettera e) “Verifica delle 

attività” del Provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali 



   

 

   

 

del 27 novembre 2008 “Misure e accorgimenti prescritti ai titolari dei 

trattamenti effettuati con strumenti elettronici relativamente alle attribuzioni 

delle funzioni di amministratore di sistema”; 

3.5 Il Responsabile del trattamento deve adottare misure tecniche 

ed organizzative adeguate a salvaguardare la sicurezza di qualsiasi rete 

di comunicazione elettronica o dei servizi forniti al Titolare, con specifico 

riferimento alle misure intese a prevenire l'intercettazione di comunicazioni 

o l'accesso non autorizzato a qualsiasi computer o sistema. 

3.6 Conformemente alla disposizione di cui all’art. 28 comma 1 del 

Regolamento e alla valutazione delle garanzie che il Responsabile del 

trattamento deve presentare, lo stesso Responsabile attesta, a mezzo 

della sottoscrizione del presente accordo, la conformità della propria 

organizzazione almeno ai parametri di livello minimo di cui alle misure di 

sicurezza individuate da Agid la circolare n. 2/20171. 

3.7 Il Responsabile del trattamento mette in atto almeno le misure 

tecniche e organizzative per garantire la sicurezza dei dati personali, 

pubblicate all’interno del sito istituzionale “Amministrazione Trasparente” 

Sezione “Altri contenuti” con particolare riferimento al Disciplinare tecnico 

per Amministratori di sistema della Giunta e dell'Assemblea legislativa 

della Regione Emilia-Romagna approvato con determinazione dirigenziale 

n. 83 del 7/1/2021 e al Disciplinare per utenti dei sistemi informativi della 

Regione Emilia-Romagna approvato con determinazione dirigenziale n. 

8901 del 6 giugno 2017. 

 

Le stesse sono trasmesse a seguito della firma del presente 

accordo. 

3.8 Nel valutare l'adeguato livello di sicurezza, le parti tengono 

debitamente conto dello stato dell'arte, dei costi di attuazione, nonché della 

natura, dell'ambito di applicazione, del contesto e delle finalità del 

trattamento, come anche dei rischi per gli interessati. 

4.   Analisi dei rischi, privacy by design e privacy by default   

 4.1 Con riferimento agli esiti dell’analisi dei rischi effettuata 

dall’Ente sui trattamenti di dati personali cui concorre il Responsabile del 

trattamento, lo stesso assicura massima cooperazione e assistenza al fine 

 
1http://www.gazzettaufficiale.it/do/atto/serie_generale/caricaPdf?cdimg=17A0239900200010110001&dgu=2017-04-

04&art.dataPubblicazioneGazzetta=2017-04-04&art.codiceRedazionale=17A02399&art.num=1&art.tiposerie=SG 



   

 

   

 

di dare effettività alle azioni di mitigazione previste dall’Ente per affrontare 

eventuali rischi identificati.  

 4.2 Il Responsabile del trattamento dovrà consentire all’Ente, 

tenuto conto dello stato della tecnica, dei costi, della natura, dell’ambito e 

della finalità del relativo trattamento, di adottare, sia nella fase iniziale di 

determinazione dei mezzi di trattamento, che durante il trattamento stesso, 

ogni misura tecnica ed organizzativa che si riterrà opportuna per garantire 

ed attuare i principi previsti in materia di protezione dati e a tutelare i diritti 

degli interessati.  

4.3 In linea con i principi di privacy by default, dovranno essere 

trattati, per impostazione predefinita, esclusivamente quei dati personali 

necessari per ogni specifica finalità del trattamento, e che in particolare 

non siano accessibili dati personali ad un numero indefinito di soggetti 

senza l’intervento di una persona fisica.  

4.4 Il Responsabile del trattamento dà esecuzione al contratto in 

aderenza alle policy di privacy by design e by default adottate dall’Ente e 

specificatamente comunicate.  

5.  Soggetti autorizzati ad effettuare i trattamenti - 

Designazione 

5.1 Il Responsabile del trattamento garantisce competenze ed 

affidabilità dei propri dipendenti e collaboratori autorizzati al trattamento 

dei dati personali   (di seguito anche incaricati) effettuati per conto dell’Ente. 

5.2 Il Responsabile del trattamento garantisce che gli incaricati 

abbiano ricevuto adeguata formazione in materia di protezione dei dati 

personali e sicurezza informatica, consegnando all’Ente le evidenze di tale 

formazione. 

5.3 Il Responsabile del trattamento, con riferimento alla protezione 

e gestione dei dati personali, impone ai propri incaricati obblighi di 

riservatezza non meno onerosi di quelli previsti nel Contratto di cui il 

presente documento costituisce parte integrante. In ogni caso il 

Responsabile del trattamento è direttamente ritenuto responsabile per 

qualsiasi divulgazione di dati personali dovesse realizzarsi ad opera di tali 

soggetti.  

Documentazione e rispetto 

6.1 Le parti devono essere in grado di dimostrare il rispetto delle 

presenti clausole. 



   

 

   

 

6.2 Il responsabile del trattamento risponde prontamente e 

adeguatamente alle richieste di informazioni del titolare del trattamento 

relative al trattamento dei dati conformemente alle presenti clausole. 

6.3 Il responsabile del trattamento mette a disposizione del titolare 

del trattamento tutte le informazioni necessarie a dimostrare il rispetto 

degli obblighi stabiliti nelle presenti clausole e che derivano direttamente 

dal regolamento (UE) 2016/679. Su richiesta del titolare del trattamento, il 

responsabile del trattamento consente e contribuisce alle attività di 

revisione delle attività di trattamento di cui alle presenti clausole, a intervalli 

ragionevoli o se vi sono indicazioni di inosservanza. Nel decidere in merito 

a un riesame o a un'attività di revisione, il titolare del trattamento può 

tenere conto delle pertinenti certificazioni in possesso del responsabile del 

trattamento. 

6.4 Il titolare del trattamento può scegliere di condurre l'attività di 

revisione autonomamente o incaricare un revisore indipendente. Le attività 

di revisione possono comprendere anche ispezioni nei locali o nelle 

strutture fisiche del responsabile del trattamento e, se del caso, sono 

effettuate con un preavviso ragionevole. 

6.5 Su richiesta, le parti mettono a disposizione della o delle 

autorità di controllo competenti le informazioni di cui alla presente clausola, 

compresi i risultati di eventuali attività di revisione. 

Ricorso a Sub-Responsabili del trattamento di dati personali    

7.1 Nell’ambito dell’esecuzione del contratto, il Responsabile del 

trattamento è autorizzato alla designazione di altri responsabili del 

trattamento (d’ora in poi anche “sub-responsabili”), previa informazione al 

Titolare, fornendo allo stesso le informazioni necessarie per consentirgli di 

esercitare il diritto di opposizione. 

7.2 L’autorizzazione generale di cui al punto che precede è 

subordinata al possesso da parte del “sub-responsabile” dei seguenti 

requisiti: 

sede legale in uno degli Stati membri dell’UE 

non siano trasferiti i dati in Paesi extra UE 

il sub-responsabile è subappaltatore o partner del Responsabile 

del trattamento sulla base di contratti continuativi di cooperazione, servizio 

e/o fornitura 

il sub-responsabile sia in possesso della certificazione ISO/IEC 



   

 

   

 

27001 o, parimenti, presenti garanzie sufficienti per mettere in atto misure 

tecniche e organizzative adeguate in modo tale che il trattamento soddisfi 

i requisiti del presente regolamento e garantisca la tutela dei diritti 

dell'interessato dello stesso livello del Responsabile del trattamento 

i compiti e le responsabilità correlate al trattamento dei dati 

personali di titolarità dell’Ente siano disciplinate da atto scritto tra 

Responsabile e Sub-responsabile  

7.2 Qualora il responsabile del trattamento ricorra a un sub-

responsabile del trattamento per l'esecuzione di specifiche attività di 

trattamento (per conto del responsabile del trattamento), stipula un 

contratto che impone al sub-responsabile del trattamento, nella sostanza, 

gli stessi obblighi in materia di protezione dei dati imposti al responsabile 

del trattamento conformemente alle presenti clausole. Il responsabile del 

trattamento si assicura che il sub-responsabile del trattamento rispetti gli 

obblighi cui il responsabile del trattamento è soggetto a norma delle 

presenti clausole e del regolamento (UE) 2016/679. 

7.3 Su richiesta del titolare del trattamento, il responsabile del 

trattamento gli fornisce copia del contratto stipulato con il sub-responsabile 

del trattamento e di ogni successiva modifica. Nella misura necessaria a 

proteggere segreti aziendali o altre informazioni riservate, compresi i dati 

personali, il responsabile del trattamento può espungere informazioni dal 

contratto prima di trasmetterne una copia. 

7.4 Il responsabile del trattamento rimane pienamente 

responsabile nei confronti del titolare del trattamento dell'adempimento 

degli obblighi del sub-responsabile del trattamento derivanti dal contratto 

che questi ha stipulato con il responsabile del trattamento. Il responsabile 

del trattamento notifica al titolare del trattamento qualunque 

inadempimento, da parte del sub-responsabile del trattamento, degli 

obblighi contrattuali. 

7.5 Il responsabile del trattamento concorda con il sub-

responsabile del trattamento una clausola del terzo beneficiario secondo 

la quale, qualora il responsabile del trattamento sia scomparso di fatto, 

abbia giuridicamente cessato di esistere o sia divenuto insolvente, il 

titolare del trattamento ha diritto di risolvere il contratto con il sub-

responsabile del trattamento e di imporre a quest'ultimo di cancellare o 

restituire i dati personali.  



   

 

   

 

8.  Trattamento dei dati personali fuori dall’area economica europea  

8.1 L’Ente non autorizza il trasferimento dei dati personali oggetto 

di trattamento al di fuori dell’Unione Europea. 

Assistenza al Titolare del trattamento 

9.1 Il responsabile del trattamento notifica prontamente al titolare 

del trattamento qualunque richiesta ricevuta dall'interessato. Non risponde 

egli stesso alla richiesta, a meno che sia stato autorizzato in tal senso dal 

titolare del trattamento. 

9.2 Il responsabile del trattamento assiste il titolare del trattamento 

nell'adempimento degli obblighi di rispondere alle richieste degli interessati 

per l'esercizio dei loro diritti, tenuto conto della natura del trattamento. 

Nell'adempiere agli obblighi di cui alle lettere a) e b), il responsabile del 

trattamento si attiene alle istruzioni del titolare del trattamento. 

9.3 Oltre all'obbligo di assistere il titolare del trattamento in 

conformità della clausola che precede, il responsabile del trattamento 

assiste il titolare del trattamento anche nel garantire il rispetto dei seguenti 

obblighi, tenuto conto della natura del trattamento dei dati e delle 

informazioni a disposizione del responsabile del trattamento:  

l'obbligo di effettuare una valutazione dell'impatto dei trattamenti 

previsti sulla protezione dei dati personali («valutazione d'impatto sulla 

protezione dei dati») qualora un tipo di trattamento possa presentare un 

rischio elevato per i diritti e le libertà delle persone fisiche; 

l'obbligo, prima di procedere al trattamento, di consultare la o le 

autorità di controllo competenti qualora la valutazione d'impatto sulla 

protezione dei dati indichi che il trattamento presenterebbe un rischio 

elevato in assenza di misure adottate dal titolare del trattamento per 

attenuare il rischio; 

l'obbligo di garantire che i dati personali siano esatti e aggiornati, 

informando senza indugio il titolare del trattamento qualora il responsabile 

del trattamento venga a conoscenza del fatto che i dati personali che sta 

trattando sono inesatti o obsoleti; 

gli obblighi di cui all'articolo 32 regolamento (UE) 2016/679.  

Notifica di una violazione dei dati personali 

10.1 In caso di violazione dei dati personali, il responsabile del 

trattamento coopera con il titolare del trattamento e lo assiste 

nell'adempimento degli obblighi che incombono a quest'ultimo a norma 



   

 

   

 

degli articoli 33 e 34 del regolamento (UE) 2016/679, tenuto conto della 

natura del trattamento e delle informazioni a disposizione del responsabile 

del trattamento. 

10.2 In caso di una violazione dei dati personali trattati dal titolare 

del trattamento, il responsabile del trattamento assiste il titolare del 

trattamento: 

a) nel notificare la violazione dei dati personali alla o alle autorità di 

controllo competenti, senza ingiustificato ritardo dopo che il titolare del 

trattamento ne è venuto a conoscenza, se del caso, a meno che sia 

improbabile che la violazione dei dati personali presenti un rischio per i 

diritti e le libertà delle persone fisiche; 

b) nell'ottenere le seguenti informazioni che, in conformità 

all'articolo 33, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2016/679, devono essere 

indicate nella notifica del titolare del trattamento e includere almeno: 

la natura dei dati personali compresi, ove possibile, le categorie e 

il numero approssimativo di interessati in questione nonché le categorie e 

il numero approssimativo di registrazioni dei dati personali in questione; 

le probabili conseguenze della violazione dei dati personali; 

    le misure adottate o di cui si propone l'adozione da parte del 

titolare del trattamento per porre rimedio alla violazione dei dati personali, 

se del caso anche per attenuarne i possibili effetti negativi. 

Qualora, e nella misura in cui, non sia possibile fornire tutte le 

informazioni contemporaneamente, la notifica iniziale contiene le 

informazioni disponibili in quel momento, e le altre informazioni sono 

fornite successivamente, non appena disponibili, senza ingiustificato 

ritardo. 

nell'adempiere, in conformità dell'articolo 34 del regolamento (UE) 

2016/679, all'obbligo di comunicare senza ingiustificato ritardo la 

violazione dei dati personali all'interessato, qualora la violazione dei dati 

personali sia suscettibile di presentare un rischio elevato per i diritti e le 

libertà delle persone fisiche. 

10.3 In caso di una violazione dei dati personali trattati dal 

responsabile del trattamento, quest'ultimo ne dà notifica al titolare del 

trattamento senza ingiustificato ritardo dopo esserne venuto a conoscenza. 

La notifica contiene almeno: 

a) una descrizione della natura della violazione (compresi, ove 



   

 

   

 

possibile, le categorie e il numero approssimativo di interessati e di 

registrazioni dei dati in questione); 

b) i recapiti di un punto di contatto presso il quale possono essere 

ottenute maggiori informazioni sulla violazione dei dati personali; 

c) le probabili conseguenze della violazione dei dati personali e le 

misure adottate o di cui si propone l'adozione per porre rimedio alla 

violazione, anche per attenuarne i possibili effetti negativi. 

 

Qualora, e nella misura in cui, non sia possibile fornire tutte le 

informazioni contemporaneamente, la notifica iniziale contiene le 

informazioni disponibili in quel momento, e le altre informazioni sono 

fornite successivamente, non appena disponibili, senza ingiustificato 

ritardo. 

Inosservanza delle clausole e risoluzione 

11.1 Fatte salve le disposizioni del regolamento (UE) 2016/679, 

qualora il responsabile del trattamento violi gli obblighi che gli incombono 

a norma delle presenti clausole, il titolare del trattamento può dare 

istruzione al responsabile del trattamento di sospendere il trattamento dei 

dati personali fino a quando quest'ultimo non rispetti le presenti clausole o 

non sia risolto il contratto. Il responsabile del trattamento informa 

prontamente il titolare del trattamento qualora, per qualunque motivo, non 

sia in grado di rispettare le presenti clausole. 

11.2 Il titolare del trattamento ha diritto di risolvere il contratto per 

quanto riguarda il trattamento dei dati personali conformemente alle 

presenti clausole qualora: 

il trattamento dei dati personali da parte del responsabile del 

trattamento sia stato sospeso dal titolare del trattamento in conformità 

della lettera a) e il rispetto delle presenti clausole non sia ripristinato entro 

un termine ragionevole e in ogni caso entro un mese dalla sospensione; 

il responsabile del trattamento violi in modo sostanziale o 

persistente le presenti clausole o gli obblighi che gli incombono a norma 

del regolamento (UE) 2016/679; 

il responsabile del trattamento non rispetti una decisione vincolante 

di un organo giurisdizionale competente o della o delle autorità di controllo 

competenti per quanto riguarda i suoi obblighi in conformità delle presenti 

clausole o del regolamento (UE) 2016/679. 



   

 

   

 

11.3 Il responsabile del trattamento ha diritto di risolvere il contratto 

per quanto riguarda il trattamento dei dati personali a norma delle presenti 

clausole qualora, dopo aver informato il titolare del trattamento che le sue 

istruzioni violano i requisiti giuridici applicabili, il titolare del trattamento 

insista sul rispetto delle istruzioni. 

11.4 Dopo la risoluzione del contratto il responsabile del 

trattamento, a scelta del titolare del trattamento, cancella tutti i dati 

personali trattati per conto del titolare del trattamento e certifica a 

quest'ultimo di averlo fatto, oppure restituisce al titolare del trattamento tutti 

i dati personali e cancella le copie esistenti, a meno che il diritto dell'Unione 

o dello Stato membro non richieda la conservazione dei dati personali. 

Finché i dati non sono cancellati o restituiti, il responsabile del trattamento 

continua ad assicurare il rispetto delle presenti clausole. 

12.  Responsabilità e manleve  

12.1 Il Responsabile del trattamento tiene indenne e manleva 

l’Ente da ogni perdita, costo, sanzione, danno e da ogni responsabilità di 

qualsiasi natura derivante o in connessione con una qualsiasi violazione 

da parte del Responsabile del trattamento delle disposizioni contenute nel 

presente Accordo.  

12.2 Le Parti riconoscono e convengono che il rispetto delle 

istruzioni di cui al presente accordo, nonché alle prescrizioni della 

normativa applicabile, non producono l’insorgere di un diritto in capo al 

Responsabile del trattamento al rimborso delle eventuali spese che lo 

stesso potrebbe dover sostenere per conformarsi. 

 

  



   

 

   

 

GLOSSARIO 

“Garante per la protezione dei dati personali”: è l’autorità di 

controllo responsabile per la protezione dei dati personali in Italia;  

“Dati personali ”: qualsiasi informazione riguardante una persona 

fisica identificata o identificabile («interessato»); si considera identificabile 

la persona fisica che può essere identificata, direttamente o indirettamente, 

con particolare riferimento a un identificativo come il nome, un numero di 

identificazione, dati relativi all'ubicazione, un identificativo online o a uno o 

più elementi caratteristici della sua identità fisica, fisiologica, genetica, 

psichica, economica, culturale o sociale; 

“GDPR” o “Regolamento”: si intende il Regolamento UE 2016/679 

sulla protezione delle persone fisiche relativamente al trattamento dei dati 

personali e della loro libera circolazione (General Data Protection 

Regulation) che sarà direttamente applicabile dal 25 maggio 2018;  

“Normativa Applicabile”: si intende l’insieme delle norme rilevanti in 

materia protezione dei dati personali , incluso il Regolamento Privacy UE 

2016/679 (GDPR) ed ogni provvedimento del Garante per la protezione 

dei dati personali e del WP Art. 29.  

“Appendice Security”: consiste nelle misure di sicurezza che il 

Titolare determina assicurando un livello minimo di sicurezza, e che 

possono essere aggiornate ed implementate dal Titolare, di volta in volta, 

in conformità alle previsioni del presente Accordo;  

“Reclamo”: si intende ogni azione, reclamo, segnalazione 

presentata nei confronti del Titolare o di un Suo Responsabile del 

trattamento;  

“Titolare del Trattamento”: la persona fisica o giuridica, l'autorità 

pubblica, il servizio o altro organismo che, singolarmente o insieme ad altri, 

determina le finalità e i mezzi del trattamento di dati personali; quando le 

finalità e i mezzi di tale trattamento sono determinati dal diritto dell'Unione 

o degli Stati membri, il titolare del trattamento o i criteri specifici applicabili 

alla sua designazione possono essere stabiliti dal diritto dell'Unione o degli 

Stati membri;  

“Trattamento”: qualsiasi operazione o insieme di operazioni, 

compiute con o senza l'ausilio di processi automatizzati e applicate a dati 

personali o insiemi di dati personali, come la raccolta, la registrazione, 

l'organizzazione, la strutturazione, la conservazione, l'adattamento o la 



   

 

   

 

modifica, l'estrazione, la consultazione, l'uso, la comunicazione mediante 

trasmissione, diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il 

raffronto o l'interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la 

distruzione;  

“Responsabile del trattamento”: la persona fisica o giuridica, 

l'autorità pubblica, il servizio o altro organismo che tratta dati personali per 

conto del titolare del trattamento 

“Pseudonimizzazione”: il trattamento dei dati personali in modo tale 

che i dati personali non possano più essere attribuiti a un interessato 

specifico senza l'utilizzo di informazioni aggiuntive, a condizione che tali 

informazioni aggiuntive siano conservate separatamente e soggette a 

misure tecniche e organizzative intese a garantire che tali dati personali 

non siano attribuiti a una persona fisica identificata o identificabile 

 

  

 

 

Allegato 2 

PATTO DI INTEGRITA’ IN MATERIA DI CONTRATTI  

PUBBLICI REGIONALI  

 

PATTO DI INTEGRITA’ IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI 

REGIONALI 

Art. 1. Principi e finalità 

1. Il presente Patto d’integrità è un accordo fra l’Amministrazione e 

gli operatori economici che, ai sensi dell’art. 1 - comma 17 - della legge 6 

novembre 2012, n.190, vincola i contraenti a improntare i propri 

comportamenti ai principi di lealtà, correttezza e trasparenza in tutte le fasi 

dell'appalto, dalla partecipazione alla esecuzione contrattuale. 

2. La carenza della dichiarazione di accettazione del Patto di 

integrità o la mancata produzione dello stesso da parte del concorrente, 

sono regolarizzabili tramite la procedura di soccorso istruttorio. 

3. Gli obblighi derivanti dal presente Patto d’integrità si estendono 

anche: 

a) a tutti i consorziati o partecipanti al raggruppamento o consorzio, 

nel caso di consorzi 



   

 

   

 

ordinari o raggruppamenti temporanei di imprese; 

b) ai soggetti ausiliari degli operatori economici che, in sede di 

offerta, dichiarino di ricorrere all'istituto dell'avvalimento 

Art. 2. Obblighi dell’operatore economico 

1. L’operatore economico, per partecipare alla procedura si 

impegna a: 

a) non attuare condotte finalizzate ad influenzare il procedimento 

amministrativo diretto a stabilire il contenuto del bando, o di altro atto 

equipollente, al fine di condizionare le modalità di scelta del contraente 

da parte dell’Amministrazione; 

b) non corrispondere ad alcuno, direttamente o tramite terzi, ivi 

compresi soggetti collegati o controllati, somme di danaro, regali o altre 

utilità finalizzate a facilitare l’aggiudicazione e/o gestione del contratto; 

c) non ricorrere ad alcuna mediazione o altra opera di terzi 

finalizzata all’aggiudicazione e/o esecuzione del contratto; 

d) non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale 

e/o sostanziale) con altri concorrenti e di non accordarsi con altri 

partecipanti alla procedura di affidamento per porre in essere intese e/o 

pratiche restrittive della concorrenza e del mercato vietate ai sensi della 

vigente normativa; 

e) comunicare tempestivamente, nel corso dell'esecuzione del 

contratto, tutte le variazioni inerenti all’assetto dell’Impresa; 

f) rispettare rigorosamente le disposizioni vigenti in materia di 

obblighi sociali e di sicurezza del lavoro; 

g) segnalare al Responsabile della Prevenzione della Corruzione 

e della Trasparenza dell’Amministrazione, anche attraverso l’istituto del 

whistleblowing, qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione 

nelle fasi di svolgimento della procedura o durante l’esecuzione del 

contratto, comprese illecite richieste o pretese dei dipendenti 

dell’Amministrazione stessa; 

h) denunciare all’Autorità competente ogni tentativo di estorsione, 

intimidazione, pressione, condizionamento di natura criminale o ogni altra 

forma di illecita interferenza, intervenuti nella procedura di affidamento 

e/o di esecuzione del contratto; 

i) informare puntualmente tutto il personale, di cui si avvale, del 

presente Patto di integrità e degli obblighi in esso contenuti e a vigilare 



   

 

   

 

affinché gli impegni sopra indicati siano osservati da tutti i collaboratori e 

dipendenti nell’esercizio dei compiti loro assegnati; 

l) rispettare quanto previsto all'art. 53, comma 16-ter del D.lgs. n. 

165/2001; 

m) segnalare situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale, 

di cui sia a conoscenza, relativamente al personale dell'Amministrazione; 

n) sottoporre identico patto di integrità ai propri subcontraenti e 

subappaltatori/ausiliari, esigendone l’accettazione. 

2. Nelle fasi successive all’aggiudicazione, gli obblighi di cui al 

comma 1 sono a carico dell’aggiudicatario, per quanto compatibili, a 

seguito dell’espresso rinvio ai contenuti del presente Patto nel contratto 

sottoscritto con l’Amministrazione appaltante. 

Art. 3. Obblighi dell’Amministrazione 

1. L’Amministrazione si obbliga a rispettare i principi di lealtà, 

trasparenza e correttezza e ad attivare i procedimenti disciplinari nei 

confronti del personale a vario titolo intervenuto nel procedimento di 

affidamento e nell’esecuzione del contratto in caso di violazione di detti 

principi e, in particolare, qualora riscontri la violazione dei contenuti degli 

articoli 4 “Regali, compensi e altre utilità”, 6 “Comunicazione degli 

interessi finanziari e conflitti d’interesse”, 7 “Obbligo di astensione”, 8 

“Prevenzione della Corruzione”, 13 “Disposizioni particolari per i dirigenti”, 

14 “Contratti e altri atti negoziali” del Codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici D.P.R.16.04.2013, n.62 e delle corrispondenti 

disposizioni del Codice di comportamento della Regione Emilia-Romagna. 

2. In particolare, l’Amministrazione assume l’impegno di non offrire, 

accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, 

vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente tramite 

intermediari, al fine dell'assegnazione del contratto e/o al fine di 

distorcerne la relativa corretta esecuzione. 

3. L’Amministrazione si impegna inoltre a diffondere puntualmente 

la conoscenza del Patto d’integrità tra il proprio personale, i propri 

collaboratori e consulenti, a qualsiasi titolo impiegati nell’espletamento 

delle procedure di affidamento e nell’esecuzione dei relativi contratti. 

Art. 4. Violazione del Patto di integrità 



   

 

   

 

1. La violazione del Patto di integrità è dichiarata in esito ad un 

procedimento di verifica in cui venga garantito adeguato contraddittorio 

con l’operatore economico interessato. 

2. La violazione da parte dell’operatore economico, sia in veste di 

concorrente che di aggiudicatario, di uno degli impegni previsti a suo 

carico dall’articolo 2, può comportare, secondo la gravità della violazione 

e la fase in cui la stessa è accertata: 

a) l’esclusione dalla procedura di affidamento; 

b) la risoluzione di diritto dal contratto. 

3. Resta ferma la facoltà per l'Amministrazione di non avvalersi 

della risoluzione del contratto qualora lo ritenga pregiudizievole per gli 

interessi pubblici sottesi al contratto ai sensi dell’art. 121, comma 2, del 

d.lgs. n. 104/2010. Sono fatti salvi, in ogni caso, l'eventuale diritto al 

risarcimento del danno e l'applicazione di eventuali penali.  

Bologna, ________________ 

  

Regione Emilia-Romagna  

La Dirigente dell’Area Dati 

Dott.ssa Eleonora Verdini  

______________________  

  

  

Il Legale Rappresentante di___________ 

____________________          

  


